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IL TAR del Lazio non sospende il provvedimento dei terreni agricoli ex esenti. Possibile sospensiva del 4 febbraio. (n.d.r si ritiene che il Comune possa o meno congelare il pagamento, ritenendo in ogni caso scusabile l’omissione).
La Camera di consiglio del Tar Lazio che ieri si è riunita per decidere il destino dell’Imu agricola non ha confermato la sospensiva dell’obbligo di pagament. Resta in itinere l’altra sospensiva, disposta dallo stesso presidente del Tar Lazio in un decreto successivo, su un altro ricorso, che dovrebbe essere pronunciata  il 4 di febbraio. Il Governo, poi,  nel consiglio dei ministri di oggi potrebbe esaminare il decreto con cui si torna alla «classificazione sintetica» Istat che esclude dall’Imu i terreni in oltre 3.500 Comuni montani, ma l’intenzione del Governo era quella di modificare le regole solo dal 2015, mentre la scadenza di lunedì prossimo riguarda l’imposta del 2014.
Deliberazione n. 1/ 2015 Corte dei Conti Lombardia Partecipate, il compenso degli amministratori va ridotto rispetto al costo dell’ultimo esercizio

Con deliberazione n. 1/2015, la Corte dei Conti per la Lombardia è intervenuta

sui compensi agli amministratori delle società partecipate, alla luce delle nuove

regole della spending review introdotte dal D.L. 90/2014.

CTP di Bergamo, sentenza n. 657/08/14: ICI anche in caso di servitù perpetua di uso pubblico su cui insiste un parcheggio pubblico è posta a carico del proprietario dell’area.

infatti, per la CTP adita l’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 504/92 stabilisce che soggetti passivi dell'Ici siano il proprietario di immobili, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi.
Cassazione n. 373 del 13 gennaio 2015 Spese del giudizio a carico della PA anche se non si è costituita

L'amministrazione pubblica è tenuta a pagare le spese processuali anche se non si è costituita in giudizio o ha riconosciuto fondati i motivi di contestazione della pretesa tributaria eccepiti dal contribuente. È tenuto, infatti, a pagare le spese processuali chiunque dia luogo inutilmente al processo o al suo protrarsi.
Cassazione n. 642/15: valida la sentenza che riproduce integralmente il contenuto di un atto di parte.

 Quando le conclusioni sono comunque riferibili al magistrato è escluso, infatti, qualsiasi rischio di difetto di imparzialità del giudice.
Nota IFEL del 19 gennaio 2015 su sanzioni ravvedimento operoso (c.637 art. 1 legge 190/14)

	I contribuenti possono regolarizzare le violazioni di omesso, tardivo o parziale versamento del tributo anche entro 90 giorni dall'omissione o dall'errore pagando una sanzione ridotta a 1/9 del minimo. Quindi, versando il 3,33% del tributo dovuto. Questa nuova fattispecie di ravvedimento operoso è l'unica, tra quelle introdotte dalla legge di Stabilità 2015 (190/2014), che risulta applicabile ai tributi locali. Mentre, quella che prevede la riduzione a 1/5 del minimo non trova applicazione. Il condono con il pagamento della sanzione ridotta a 1/9 del minimo costituisce, invece, l'unica fattispecie «applicabile in modo generalizzato ai tributi comunali». Dunque, il Articolo 1 comma 637 della legge di stabilità, con l'inserimento della lettera a-bis) al comma 1 dell'articolo 13 del decreto legislativo 472/1997, dà maggiori chance agli interessati di sanare le violazioni commesse, anche se incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, versando una sanzione ridotta a 1/9 del minimo (30%) qualora il contribuente si ravveda entro il termine di 90 giorni dalla commissione della violazione, ferme restando le altre forme di condono già previste dalla legge.

Per esempio, chi non ha versato, ha versato parzialmente o in ritardo l'Imu o la Tasi, oltre ad avvalersi del ravvedimento veloce entro 30 giorni decorrenti dal 16 dicembre, termine scaduto lo scorso 15 gennaio, pagando una sanzione ridotta a 1/10 (3%), ha ancora la possibilità di sanare la violazione entro 90 giorni con una penalità più elevata. Entro il 16 marzo può pentirsi pagando una sanzione del 3,33%. L'ultimo rimedio è la sanatoria lunga entro un anno, vale a dire entro il 16 dicembre 2015.

In quest'ultimo caso la sanzione è dovuta nella misura del 3,75% (1/8 del 30%). Naturalmente, oltre alla sanzione va pagato il tributo dovuto con i relativi interessi legali. Va posto in rilievo che l'interesse nella misura dell'1% doveva essere applicato fino alla fine del 2014. A partire dal 2015, come stabilito dal decreto del Mef dell'11 dicembre scorso, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 290 del 15 dicembre, il saggio degli interessi legali è stato ridotto allo 0,5%. Come indicato nella nota Ifel, gli interessi maturano giorno per giorno e si calcolano «con la regola del pro rata temporis, sulla base dei tassi in vigore nei singoli periodi».

La nota chiarisce che il termine di 90 giorni decorre per i tributi locali solo «dal momento della scadenza di pagamento del tributo». È escluso che possa decorrere dalla presentazione della dichiarazione, perché per questi tributi non è prevista una dichiarazione periodica, ma solo «episodica». L'obbligo dichiarativo, infatti, deve essere assolto «solo in occasioni circostanziate e ben precise».
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